CORPUS DOMINI

Terminata la Preghiera dopo la Comunione, il celebrante dice:

Cari fratelli e sorelle, 
anche quest’anno nella solennità 
del Santissimo Corpo e Sangue del Signore 
non possiamo percorre insieme le strade della vita quotidiana, 

tra le case segnate dalla pandemia, 
per la tradizionale processione, recando il Sacramento dell’Eucaristia.

In questo primo giovedì del mese, memoria del Giovedì Santo,

quando Gesù istituì il Sacramento dell’Eucaristia e quello dell’Ordine sacro,

uniti al nostro Vescovo Lauro invochiamo ancora

il dono di nuove vocazioni, di risposte generose 
alla vita sacerdotale e diaconale, 

a quella religiosa, consacrata e missionaria

e anche a quella matrimoniale. 

Rimaniamo perciò in adorazione di quel Pane consacrato,
che tante volte abbiamo ricevuto, 
per essere noi tutti capaci di portarlo dentro di noi 
sulle vie di ogni giorno, nelle case e nelle famiglie, 
nei luoghi di vita e di lavoro, 
con le nostre parole ispirate alla Parola, 
con i nostri gesti di carità sul modello di Cristo, 
che si è donato a noi nel suo Corpo e nel suo Sangue.
Adoriamo il Signore Gesù Cristo, 
“venuto come sommo sacerdote dei beni eterni”,
che “in virtù del proprio sangue ci ha così ottenuto
una redenzione eterna” (cfr Ebr 9, 11-12).
Canto mentre si espone il Sacramento e si incensa:  
Pane vivo spezzato per noi.
Il Celebrante: 

Sia lodato e ringraziato ogni momento 

il santissimo e divinissimo Sacramento. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio 

e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

Segue l’adorazione in 6 momenti con la proclamazione o il canto dell’inno eucaristico Pange lingua accompagnato da una breve lettura e da una acclamazione in canto: 

Sei tu, Signore, il pane; tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.
I. Dice Gesù nel Vangelo secondo Giovanni (passi dal capitolo 6): 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno.
1. Pànge, lingua, gloriosi

Corporis mystèrium

Sanguinisque pretiòsi,

quem in mundi pretium

fructus ventris generosi

Rex effudit Gentium.

1. Genti tutte, proclamate

il mistero del Signore,

del suo corpo e del suo sangue

che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio

per salvar l’umanità.

Breve silenzio
Sei tu, Signore, il pane; tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.
II. Dice Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: 
Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: E tutti saranno istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.

Breve silenzio

2. Nobis datus, nobis natus

ex intacta Virgine,

et in mundo conversatus,

sparso verbi semine,

sui moras incolatus

miro clausit ordine.

2. Dato a noi da madre pura,

per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola

tra le genti seminò;

con amore generoso

la sua vita consumò.

Sei tu, Signore, il pane; tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

III. Dice Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: 

Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo.

Breve silenzio

3. 
In supremae nocte coenae

recumbens cum fratribus

observata lege plene

cibis in legalibus,

cibum turbae duodenae

se dat suis manibus.

3. Nella notte della Cena

coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito

ogni regola compì

e agli apostoli ammirati

come cibo si donò

Sei tu, Signore, il pane; tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

IV. Dice Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: 

In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Breve silenzio

4. 
Verbum caro, panem verum

verbo carnem efficit:

fitque sanguis Christi merum,

et si sensus deficit,

ad firmandum cor sincerum

sola fides sufficit.

4.La parola del Signore

pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue,

in memoria consacrò!

Non i sensi, ma la fede

prova questa verità.

Sei tu, Signore, il pane; tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi
V. Dice Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: 
In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo. Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai!
Breve silenzio

5. 
Tantum èrgo Sacramentum

venerèmur cernui:

et antìquum documentum

novo cedat rìtui:

praèstet fìdes supplemèntum

sènsuum defectui.

5. Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.

Sei tu, Signore, il pane; tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

VI. Dice Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: 

Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono. Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre.
Breve silenzio
6.Genitori, Genitoque

làus et jubilàtio,

salus, honor, vìrtus quòque

sit et benedictio:

procedenti ab utroque

compar sit laudatio. Amen.

6. Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore

alla santa Trinità. Amen 

Sei tu, Signore, il pane; tu cibo sei per noi. 

Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.

Silenzio di adorazione 
Canto: Mistero della fede con incensazione
Orazione
Il celebrante:
Preghiamo.

Donaci, o Padre, la luce della fede

e la fiamma del tuo amore,

perché adoriamo in spirito e verità

il nostro Dio e Signore, Cristo Gesù,

presente in questo santo sacramento.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R. Amen.

Benedizione eucaristica
Acclamazioni

Il celebrante: 

Ripetiamo le singole acclamazioni: 
1. Signore, noi ti benediciamo!

2. Signore, noi ti lodiamo!

3. Signore, noi ti adoriamo!

4. Signore, noi ti amiamo!

5. Signore, noi crediamo in te!

6. Signore noi speriamo in te!

7. Signore, noi vogliamo seguire te! 

Reposizione

Canto finale: Preghiera a Maria.
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